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◆Tragico atterraggio d’emergenza
sulla pista dell’aeroporto di Lione
Il Lear jet si è spezzato in due

◆ Il numero due della McLaren
e gli altri superstiti sono riusciti
a salvarsi fuggendo dai finestrini
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Gasparre, come
vincere il Giro
delle Regioni
per 15 metriSi schianta e va a fuoco

l’aereo di Coulthard: illeso
Morti i due piloti: salva anche la fidanzata

GINO SALA

C’ erano tutti o quasi. Tutti gli
abitanti di San Giuliano Mi-
lanese uniti in un grande, af-

fettuoso abbraccio per un ragazzo di
Lodi con la maglia dell’U. C. Bergama-
sca, ma lanciato dalla locale società ci-
clistica. C’erano due bande musicali,
quella cittadina e quella dei bersaglieri
giunta dal capoluogo lombardo che si
univano ai fragorosi applausi per Gra-
ziano Gasparre, vincitore del venticin-
quesimo Giro delle Regioni con il mini-
mo dei vantaggi, esattamente un secon-
do sul tedesco Sinkewitz.

Niente è cambiato nella tappa del 10

Maggio che ha registrato il successo del
toscano Daniele Balestri davanti ad
Astolfi, Furlan, Bonnet, Balbis ed altri
garibaldini che hanno concluso l’ulti-
ma prova con una media spettacolare,
qualcosa come 47’486” sulla distanza
di 161 chilometri. Eh, sì: l’alta velocità
è sempre stata di casa nelle sei giornate
di una competizione che fino alla fine è
vissuta nel segno di un’appassionante
incertezza.

A conti fatti il divario tra il primo e il
secondo classificato è di una quindici-
na di metri. Aggiudicandosi uno dei
numerosi traguardi volanti, quello si-
tuato nella località ligure di Grantola,
l’italiano Gasparre ha indossato la ma-
glia di «leader» a spese di un germani-
co che ha sempre evitato di misurarsi
nelle volate intermedie perché apparte-
nente alla categoria dei pedalatori ti-
morosi, contrari ad entrare nelle mi-
schie furiose. Ho già scritto e ripeto che
una corsa decisa dagli incentivi distri-
buiti nell’arco delle varie tappe non è di
mio gradimento, ho fatto notare al co-
struttore del Regioni, Eugenio Bomboni,
la mancanza di una gara a cronometro
e tuttavia bisogna dare a Gasparre quel
che è di Gasparre che cammin facendo
si è imposto nella durissima cavalcata
di Cutigliano a dimostrazione delle sue
qualità che lo rendono un elemento
completo, un giovane di belle speranze.
Ventidue primavere, altezza un metro e
settantatré centimetri, sessantaquattro
chili di peso, Graziano ha le doti del
fondista che potrebbe ben figurare an-
che tra i professionisti. Non per niente è
stato contattato dallo squadrone Ma-
pei. In avvenire qualcosa di bello do-
vrebbe offrire anche Sinkewitz. In evi-
denza per la loro regolarità pure Caru-
so, Bellotti, il polacco Szmyd, il russo
Gainitdinov e Cheula. C’erano con noi
dilettanti dell’intero universo ciclistico
e bisogna dare tempo al tempo, ben sa-
pendo che nella massima categoria
s’avverte la necessità di un ricambio
pulito.

Al riguardo circolano voci poco rassi-
curanti, voci di doping generale e voglio
augurarmi che siano malignità più che
verità. Sarebbe grave, gravissimo se do-
vessimo fare di tutt’erba un fascio.

Qui giunto mi sento in dovere di rin-
graziare quei volontari che ancora una
volta hanno vigorosamente sostenuto
la nostra carovana. Gente umile e labo-
riosa, uomini e donne con un amore in-
finito per lo sport della bicicletta, perso-
ne sempre disponibili al richiamo di
una manifestazione che ovunque ha ri-
cevuto consensi e simpatia. Peccato che
a San Giuliano non fosse presente
Giancarlo Ceruti, presidente della Fe-
derciclo. Peccato.

CLASSIFICA FINALE
1) Graziano Gasparre (U.C. Bergama-
sca) km 881 in 20.50’24”, media 42,280;
2) Sinkewitz (Germania) a un 1”; 3)
Caruso (Vellutex) 11”.

MAURIZIO COLANTONI

LIONE David Coulthard, ieri po-
meriggio, ha visto la morte in fac-
cia. Erano le 14,30 quando il picco-
lo aereo, sul quale viaggiava, si è
schiantato prendendo fuoco du-
rante la fase di atterraggio l’aero-
porto di Lione. Coulthard è uscito
miracolosamente illeso, mentre so-
no rimasti uccisi i due piloti. «Sia-
mo stati molto, molto fortunati ad
uscirne vivi... », il secco commento
del pilota scozzese. Con lui infatti
si sono salvati anche la futura mo-
glie, la modella 29enne Heidi Win-
chelski e il suo preparatore atletico
Andrew Matthews. I tre portati in
ospedale sono stati dimessi in sera-
ta al termine di una serie di con-
trolli: niente di rotto, solo qualche
graffio. Quello sulla pista di Lione-
Satolas era un atterraggio d’emer-
genza: il viaggio di Coulthard do-
veva concludersi a Nizza. L’aereo -
un Lear Jet privato - era partito da
Brookland, cittadina del Kent (nei
pressi di Londra) ed era diretto sul-
la costa azzurra dove la coppia in-
tendeva passare una breve vacanza
nella loro casa di Montecarlo pri-
ma del Gran Premio di domenica
prossima a Barcellona. Ad un trat-
to però i due piloti hanno segnala-
to di avere un problema ad un mo-
tore e la necessità di atterrare a Lio-
ne.«Il bimotore si è abbassato sulla
pista, poi il pilota - racconta Ber-
nard Chaffange, direttore dell’ae-
roporto - ha perso il controllo
quando era ormai molto basso.
L’aereo ha toccato la pista con il
carrello e con l’ala sinistra, ha rim-
balzato violentemente ed ha urtato
con il muso. L’aereo si è incendia-
to in fiamme, la parte della stiva
era completamente distrutta ma
loro sono riusciti a fuggire dai fine-
strini».

I tre superstiti sono apparsi subi-
to in buone condizioni e le prime
conferme sono arrivate dall’ospe-
dale Edouard-Harriot: «Le condi-

zioni di Coulthard non sono affat-
to preoccupanti. È stato sottoposto
ad alcuni esami per verificare che
tutto sia a posto. Non ci sono frat-
ture». Sotto controllo la situazione
anche per quanto riguarda la fi-
danzata di Coulthard: anche per
lei ferite non gravi. Segnali positivi
anche dalla McLaren. Il manager
Ian Cunningham è stato rassicura-
to per telefono dallo stesso pilota
scozzese, mentre Paula Webb, por-
tavoce delle Frecce d’Argento di-
chiarava: «Coulthard è in ospedale
per controlli, ritornerà a casa in
giornata». Alle 18.20 di ieri infatti
Coulthard dopo avere passato una
serie di esami e «tenuto conto dei

risultati» è stato dimesso dall’ospe-
dale francese. In ansia i colleghi di
Coulthard. Giancarlo Fisichella,
numero uno della Benetton, è ri-
masto particolarmente impressio-
nato: «Potevo esserci io su quell’ae-
reo. Non più tardi di un mese e
mezzo fa David mi aveva dato un
passaggio da Jerez a Montecarlo. E
credo che fosse lo stesso aereo. La
nostra vita di piloti è fatta anche di
questo - dice il pilota romano -, è
un continuo salire e scendere dagli
aerei, piccoli o grandi che siano».
Ma il rischio è il loro mestiere visto
che hanno scelto di correre in F1,
lo dice chiaro Fisichella: «Non ce
lo possiamo permettere, non si

può smettere per paura. In realtà
puoi cadere da una sedia e restarci,
così come può succedere in corsa.
Bisogna essere fatalisti. La cosa più
importante è che ora David stia be-
ne».

Anche Michael Schumacher è ri-
masto traumatizzato dall’incidente
dello scozzese. Il tedesco manda gli
auguri a Coulthard. «Sono rimasto
choccato dal terribile incidente
che è accaduto a David - ha detto
Schumi al telefono dalla sua casa
svizzera agli uomini della Ferrari -
Faccio a lui, a Heidi e agli altri pas-
seggeri i miei più sinceri auguri
perché possano ristabilirsi al più
presto».

E domenica intanto a Montemelò - sul circuito di
Barcellona - si correrà il quinto Gp della stagione.
Dopo la grande paura però non cidovrebbero esse-
re più problemi per David Coulthard. Ieri sera il pi-
lotascozzesehalasciatol’ospedalediLioneassieme
allasuaHeidi. IanCunningham-ilmanagerdelpi-
lota -haassicuratocheCoulthardsarà regolarmen-
te in pista domenica nel Gp di Spagna. Una notizia
importante per la McLaren, visto che proprio lo
scozzese due domeniche fa si era imposto sulla pi-
sta di casa, a Silverstone, candidandosi dopo la vit-
toria sul compagno Hakkinen come numero uno
nella corsa al titolo piloti. Da qualche anno la lotta
in casa McLaren l’ha sempre vinta Mika Hakkinen
(due mondiali piloti); nel 2000 però il «driver»
scozzese aveva dichiarata prima dell’avvio della
stagione che sarebbe potuto essere questo l’anno
buono per vincere il suo mondiale. E dopo una pri-
ma gara in salita, una seconda bloccata da una
squalifica, il terzo posto a San marino, il quarto Gp
gli ha dato ragione. Però, dopo la vittoria strameri-
tata in Inghilterra, il tragico incidente di ieripome-
riggio.

Un dubbio però rimane. Se dovesse decidere di

scendere in pista in Spagna chis-
sà quanto potrà inciderà, la fuga
dai finestrini con il veivolo in
fiamme,lamortecheglièpassata
ad un palmo e cheètoccata inve-
ce ai due poveri piloti del Jet. Un
momento tremendo, probabil-
mente indimenticabile che po-
trebbesegnarepsicologicamente
ilsuofuturoelasuagaradomeni-

ca. Anche se Coulthard, come tutti i piloti di For-
mulaUno,èabituatoal rischioealbrivido.Ese il fi-
sico lo consentirà - crediamo- chenonavràproble-
mi a scendere in pista. Eventualmente, in caso di
forfait,potrebbefareilsuoesordioilcollaudatoredi
lusso - da alcuni già richiesto a gran voce come se-
condaguida -OlivierPanis,exProst,daquest’anno
allaMcLaren.

Sull’altra sponda è in apprensione la Ferrari. Alla
notizia dell’incidente di Coulthard, il portavoce
Claudio Berro è rimasto esterrefatto. «Quando
qualche evento extrasportivo colpisce qualche
membro della famiglia della Formula uno, restia-
motutticolpitie inapprensione.Ecertamentenon
per sapere se Coulthard domenica potrà correre o
meno. È un’apprensione umana prima che sporti-
va».

LaFerrari vuolevincere inpista, sportivamentee
nonbeneficiaredellesfortunealtrui,tragichecome
quella di Coulthard. Insomma che lo scozzese pos-
sa essere in pista domenica; che la McLaren possa
essere competitiva come al solito. Con Schuma-
cherafaredalepreeledueFrecced’Argentosempre
prontearincorrere. Ma.C.

IL GP DI SPAGNA

E domenica lo scozzese
correrà a Barcellona

David Coulthard con la fidanzata Heidi

■ Quantihannorischiatolavitae
quandoinvecel’hannopersa
volando.SempreprimadelGp
diSpagna,l’annoscorso,ilpilo-
tadellaFerrariEddieIrvinefuco-
strettoadunatterraggiodi
emergenzaacausadellarottura
del«parabrezza»dellacabinadi

pilotaggio.Tantapaura,manessundannofisico.Equalchegiornodopo,
anchealsuocompagnoMichaelSchumachercapitòunguaiosimile.Ilpilo-
tatedescofucostrettoadunprecipitosorientroperunanubedifumoabor-
dodeiveivolodopoundecollodall’aeroportodiBologna.Nel1990invece
fuunelicotteroaspezzarelacarrieraagonisticadiAlessandroNannini.Il12
ottobreilpilotasenesestavaprovandol’elicotteroappenacompratoquan-
docaddeedilrotoreglitranciòdinettoilbracciodestro.L’artoglivenne
riattaccato,maperNanninilacarrierainformulaunofinì lì.Perincidentiae-
reimorironoGrahamHilleTonyPricenel1975,CarlosPacenel1977eHa-
raldErtlnel1982.

I PRECEDENTI

Paura per Irvine
Morti in volo: Hill,
Price, Pace e Ertl

Juventus-Lazio, viaggio dalla paura all’entusiasmo
È cominciata la lunga settimana-scudetto. Bianconeri al lavoro, relax per i biancocelesti

TORINO Il bastone e la carota: pri-
ma la strigliata di Umberto Agnel-
li,RobertoBettegaeLucianoMog-
gi, poi la comprensione di Carlo
Ancelotti. Squadra a rapporto dai
dirigenti per dieci minuti, poi, la
caricasuonatadall’allenatore,che
considera il campionato ancora
nelle mani della Juve. Cronaca di
un martedì anomalo in casa Ju-
ventus, figlio del crollo diVerona,
chehapermessoallaLaziodiavvi-
cinarsi e di ridurre il distacco a 2
punti. Domenica al «Delle Alpi»
sbarcherà il Parma, partita diffici-
le, gli emiliani sono in corsa per la
Champions League, ma la Juve
non può più sbagliare: vincere si-
gnificherebbe forse chiudere il di-
scorso scudetto. «Domenica è sta-
ta solo una giornata storta - spiega
Ancelotti - c’è stato molto merito
del Verona, la squadra più in for-
ma del torneo, ma non un calo fi-
sico nostro come ho letto. E non
c’entra nemmeno la Nazionale: i
nostri migliori sono stati proprio
quelli chehannogiocatocon le ri-
spettive rappresentative. Ma noi
abbiamogiocatounapartitainfra-
settimanale, il Verona no. Con il
Parmavedreteun’altraJuve».

Ancelotti non ha paura: «Non
deve esistere. Chi vuole vincere il

campionatodeveaverecoraggio».
Il messaggio è chiaro: «Il vantag-
gio di 2 punti è importante, ci
avremmo messo la firma a inizio
campionato». E l’ipotesi spareg-
gio? «Non ci possiamo pensare,
con 2 punti di vantaggio». Ance-
lotti spiega che la squadra «non è
incondizioniottimalisulpianofi-
sico, ma i test hanno rivelato che
non siamo cotti. La Lazio sta me-
glio, ma mi preoccuperei solo se
mancassero tre mesi al termine.
Avevo ragione quando annunciai
che il campionato sarebbe finito
l’ultimadomenica».

La paura però è presente tra i ti-
fosi: questo dicono i sondaggi tv.

Ancelotti cerca di rassicurarli:
«Sannochenonabbiamomaisba-
gliato due partite di seguito». L’al-
lenatore con una battuta cerca di
esorcizzare lo spettro di Crespo:
«Se nel calcio esistesse la ricono-
scenza, come minimo dovrebbe
non giocare», dice riferendosi alla
stima che ha sempre avuto per
l’argentino.LafiduciadiAncelotti
fudeterminanteperconsentireal-
l’attaccantedisuperareimomenti
criticidelprimoperiodoitaliano.

La Juve ha già ripreso gli allena-
menti. Siamo già al discorso for-
mazione:«Noncisarannostravol-
gimenti». Ancelotti nega anche
che vi sia nervosismo nella squa-
dra: «Ditemiquali comportamen-
ti dei giocatori a Verona vi hanno
fatto pensare a questo. Semmai,
sonostatoioadaverequalchemo-
mentodipocacalma,maèdovuto
allo stress». Domenica si volta pa-
gina: «Dimostreremo che la Juve
nonècotta».

QUI TORINO

Ancelotti: «No, non siamo cotti»
Strigliata di Agnelli e Moggi

STEFANO BOLDRINI

ROMA Diecimila tifosi annunciati
a Bologna, il titolo in Borsa salito
ieri a + 20 dopo essere stato sospeso
per eccesso di rialzo: l’entusiasmo
dei laziali si misura con i numeri.
Lo scudetto tornato improvvisa-
mente possibile ha intasato di so-
gni, chiacchiere, deliri e progetti
l’etere romano: le radio private, ie-
ri, ci hanno sguazzato per tutto il
giorno. Un entusiasmo che fa an-
che paura: il Bologna ha infatti
messo a disposizione seimila bi-
glietti: molti, ma pochi per le ri-
chieste dei laziali. I responsabili

delle forze dell’ordine sono preoc-
cupati. A Bologna, la Lazio ritroverà
due ex particolari: Signori (107 gol
in campionato con la maglia bian-
coceleste e Kennet Andersson. Si-
gnori è laziale nell’anima, ma non
promette regali: «Devo pensare al
Bologna. E se mi capita di tirare un
rigore, lo tiro». Unico neo il caso
Veron, con l’inchiesta che si sta al-
largando e che vede indagati il pre-
sidente Cragnotti e il ds Governato.
Reato ipotizzato: concorso in falso.
Ieri il procuratore del calciatore,
Gustavo Mascardi, era stato interro-
gato in procura per tre ore.

Tra un calcio-mercato sempre in
attività (alla voce acquisti si annun-

cia il solito derby con la Roma, sta-
volta per il difensore del Verona,
Laursen) e la squalifica di Simone
Inzaghi (1 giornata) la Lazio ha ri-
preso a fari spenti il lavoro. Il solito
martedì di relax, con buona parte
della truppa a riposo: il campionato
riaperto e lo svantaggio sulla Juve
sceso a - 2 non ha cambiato i pro-
grammi di Eriksson. Si tornerà a fa-
re sul serio da oggi. La Lazio sta
centellinando le energie. Si fa un
gran parlare della cottura della Ju-
ventus (in attività dal 1 luglio
1999), ma la Lazio ha giocato in as-
soluto più di tutti, 54 gare. E non
sono considerate le gare delle Na-
zionali, ancor più pesanti se pensia-
mo che nella Lazio vanno di moda i
sudamericani.

Non solo moda: anche sostanza.
Come quella garantita da Diego Si-
meone, l’argentino che, per dirla
con parole sue, «non s’arrende
mai». Simeone è l’immagine della
resistenza laziale. Cinque gol, tutti
di testa, tutti importanti: come i
due rifilati alla Juventus tra cam-
pionato e coppa Italia. Uno che, de-
finizione di Eriksson, «è un profes-
sionista perfetto. Lavora. Non con-
testa mai la decisione dell’allenato-
re». Uno che Eriksson ha scoperto
troppo tardi, in inverno sembrava
inevitabile la cessione, ma forse in
parte l’esplosione tardiva è anche
colpa sua: «Fatico a entrare in for-
ma. I primi tre-quattro mesi sono
sempre difficili». Ora però è, insie-
me a Nedved, il migliore. E per pre-
mio non andrà via: nella Lazio del
futuro sarà uno dei punti di forza.

QUI ROMA

Vola il titolo in Borsa: + 20%
ma il caso Veron coinvolge Cragnotti

CHAMPIONS LEAGUE

Valencia travolgente
4-1 al Barcellona
Oggi la sfida Real-Bayern
■ EnnesimaimpresadelValenciain

ChampionsLeague:dopoaver
eliminatolaLazio,gliuominidi
Cuperhannotravoltoiconnazio-
nalidelBarcellonanell’andata
dellaprimasemifinale.4-1ilrisul-
tatofinale,cheriducedimoltole
chancesdiqualificazioneallafi-
naledeipiùtitolatiblu-grana.Mi-
glioriincampoAngulo(autoredi
duegol),MendietaeClaudioLo-
pez(unociascuno).IlBarcellona,
apparsostorditodalgranritmo
impressofindaiprimiminutidi
giocodalValencia,nonèmaien-
tratoinpartita,riuscendoadac-
ciuffareilmomentaneopareggio
solograzieadunautogol.Oggi
l’andatadell’altrasemifinale,Real
Madrid-BayernMonaco.

Spareggi: l’incubo diZoff. Il ct trema:
e non solo per un’eventuale coda-
scudetto, ma anche perché potreb-
be rendersi necessario un supple-
mento di partite anche per definire le questioni ri-
guardanti Champions League, Intertoto e salvez-
za. E il bello, anzi il brutto, è che le recenti disposi-
zioni di Lega e Federcalcio prevedono una soluzio-
ne su due partite per la «difficoltà a individuare
campi neutri». Le date sarebbero già stabilite: 17
maggio le gare d’andata e 20 o 21 per quelle di ri-
torno. E il 22 maggio, lo ricordiamo, è fissato il ra-
duno dell’Italia a Coverciano. «Vediamo domeni-
cacosa succede - dice il ct dellanazionale - l’ipotesi

spareggi deve ancora diventare concreta. Certo,
per laNazionale sarebbeunbelguaio.Dal15mag-
gio al 21 era prevista una settimana di riposo per i
giocatori». Zoff confida che, seproprio saràneces-
sario,almenosiscelgalasoluzionedellepartiteuni-
che:«Sarebbemeglio.Già lospareggiosarebbeun
problema, andata e ritorno poi...Ma io conto rela-
tivamente. Decideranno Federcalcio e Lega». Sul-
l’argomento si è espresso ieri il presidentedella Le-
ga, Franco Carraro, che intervenendo alla presen-

tazione dell’iniziativa scuola e calcio
instadiapertihaspiegato lemodalità
per fissare eventuali spareggi del
campionatodi serieA.«Abbiamode-

ciso diconvocareunconsiglioapertoallapresenza
ditutte lesquadreinteressateadeventualispareggi
per prendere le decisioni del caso. Il regolamento
prevede partite di andata e ritorno, una scelta che
fudettatadalla semprecrescentedifficoltàad indi-
viduare campi neutri, ma c’è anche l’ipotesi che si
possa chiedere al presidente della Federcalcio una
delibera urgente per modificare questa regola. Lo
ripeto, però, è un’ipotesi remota». Il Consiglio è
statofissatoperil15maggioalle15.30aMilano.

Spareggi, un altro problema per Zoff
Carraro: «Gara unica? Soluzione difficile»


